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TABELLA: Le caratteristiche delle cellule procariotiche ed eucariotiche 

 
                                                  PROCARIOTI                                              EUCARIOTI 

 

Organismi                      batteri e cianobatteri protisti, funghi, piante, animali 

 

Diametro cellulare  da 1 a 10 μm da 5 a 100 μm          

  

 

Metabolismo anaerobio o aerobio  aerobio 

 

Organelli nessuno  nucleo, mitocondri, cloroplasti, 

   reticolo endoplasmatico, ecc. 

 

DNA DNA circolare nel citoplasma molecole molto lunghe di DNA lineare

  contenenti molte regioni non codificanti; 

  circondate da un involucro nucleare 

 

RNA e proteine RNA e proteine sintetizzate RNA sintetizzato ed elaborato nel nucleo;  

 nello stesso compartimento proteine sintetizzate nel citoplasma 

 

Citoplasma assenza di citoscheletro; niente flussi citoscheletro composto da filamenti proteici;  

 citoplasmatici, endocitosi e esocitosi flussi citoplasmatici; endocitosi ed esocitosi 

 

Divisione cellulare  cromosomi separati mediante attacco cromosomi separati da un fuso di  

 alla membrana plasmatica  citoscheletro 

  

Organizzazione cellulare in genere unicellulare in genere multicellulare, con  

  differenziamento di molti tipi cellulari

   



LA CELLULA PROCARIOTICA 



LA CELLULA PROCARIOTICA 



LA CELLULA PROCARIOTICA 
Christian Gram, danese 

Violetto di genziana 

   (color porpora) 



Ribosomi   



Ribosomi dei procarioti   

S = Svedberg coefficiente di sedimentazione 



LA CELLULA EUCARIOTICA 

Membrana citoplasmatica 
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MODELLO A MOSAICO FLUIDO Singer e Nicolson, 1972 



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 
La membrana plasmatica 

Gli sfingolipidi 

I glicerolfosfolipidi  



La membrana plasmatica 

LE MEMBRANE BIOLOGICHE 

A temperature basse 

 

 

 

 

 

 

A temperature alte 

Rapporto 1:1 con fosfolipidi 

(membrana esterna)  



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 
La membrana plasmatica 

Molto sviluppato in alcuni tipi di cellule 

 

1. Macrofagi 

2. Emazie 

3. Spermatozoi 

4. Cellule intestinali 



Membrane e meccanismi di trasporto 

Diffusione semplice, facilitata, trasporto attivo  



Membrane e meccanismi di trasporto 

Diffusione facilitata 



Membrane e meccanismi di trasporto 

Trasporto attivo 

Contro un gradiente di 

concentrazione o 

elettrochimico 

 

Uso di ATP 



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 

doppia membrana 

nucleare 

La membrana nucleare 

Continuità della m.n. 

con quella del RER 

Membrana nucleare 

è interrotta 



Nei pori il traffico circola in entrambi i sensi: dal citosol arrivano proteine neosintetizzate destinate al 

nucleo, mentre vengono esportate molecole di RNA sintetizzate nel nucleo e subunità ribosomiche, 

il cui monitoraggio avviene nel nucleo. Le molecole di RNA non completamente mature non escono 

dal poro nucleare. 

La membrana nucleare 



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 

La lamina nucleare 
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Ribosomi   



Mitocondri   
Carboidrati, aminoacidi e acidi grassi introdotti come alimento dentro le cellule vengono assorbiti dai mitocondri che li ossidano fino 

ad CO2 e H2O, e utilizzano l’energia ricavata per convertire adenosin-difosfato (ADP) in adenosin-trifosfato (ATP) mediante l’aggiunta 

di fosfato inorganico, ricostituendo così la tipica molecola responsabile dei trasferimenti di energia del mondo vivente. 



Mitocondri   



Perossisomi 
Contengono enzimi ossidativi come le 

1. urato ossidasi che catalizzano le ossidazioni di substrati quali acido urico, acil-CoA ecc. partendo da 

ossigeno molecolare e producendo acqua ossigenata  

2. catalasi  decompongono l’acqua ossigenata, che è tossica per le cellule, in ossigeno e acqua. 

Nel complesso questi enzimi intervengono nella degradazione delle purine, nella beta-ossidazione degli acidi 

grassi con la produzione di acetil-CoA. 

Perossine:  

proteine della membrana. 

perossisomi 



Reticolo endoplasmatico liscio   

Nelle sue membrane sono inclusi diversi enzimi che intervengono nella 

sintesi di steroidi a partire dal colesterolo (abbondante nelle cellule 

endocrine che producono ormoni steroidei: testicolo, corteccia 

surrenale), di fosfolipidi e carboidrati. 

Nelle cellule epatiche è molto sviluppato perché detossificante. Farmaci, 

come anfetamine, morfina barbiturici oppure tossine, pesticidi, erbicidi 

ecc. vengono resi meno dannosi grazie all’enzima ossidasi presente 

sulle membrane che con reazioni di idrossilazioni favorisce la solubilità 

delle sostanze permettendone il trasporto ai reni e la secrezione con le 

urine. In alternativa, si depositerebbero nei grassi corporei. 

Accumula ioni Ca++ (molto sviluppato nelle cellule muscolari). 

Coinvolto nel metabolismo dei 

carboidrati: il glicogeno viene 

convertito in glucosio 

Reticolo endoplasmatico liscio 



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 
Reticolo endoplasmatico 

liscio   



Reticolo endoplasmatico   

Abbondante nelle cellule esocrine del pancreas 

che producono enzimi per la digestione. 

Reticolo endoplasmatico rugoso 



LA GLICOSILAZIONE ASPECIFICA, AGGIUNTA COVALENTE DI ZUCCHERI ALLE PROTEINE, E’ UNA DELLE PRINCIPALI 

FUNZIONI DEL RER. 

catena laterale 

asparagina 
N 

Il trasferimento dell’oligosaccaride è catalizzato dall’enzima oligosaccaride transferasi 

Reticolo endoplasmatico rugoso   

CITOSOL 

LUME RE 

peptide  

in crescita 



Apparato di Golgi   
Glicosilazione specifica, solfatazione, acetilazione, 

deamminazione 

Apparato di Golgi   

ESOCITOSI Glicosilazione specifica, 

solfatazione, acetilazione, 

deamminazione 

 

 



miscela di proteine              smistamento 

Golgi 

Segnale come 

ormone o  

neurotrasmettitore 

 recettore del 

 mannosio 6 fosfato 

flusso verso 

la superficie 

VIA SECRETORIA 

REGOLATA 

SMISTAMENTO AI LISOSOMI 

MEDIATO DA SEGNALE 

SECREZIONE 

COSTITUTIVA 

ESOCITOSI 

Es: un accumulo di glucosio ematico segnala alle cellule pancreatiche di secernere ormone 

insulina.  



Lisosomi  



ENDOCITOSI: pinocitosi e fagocitosi 

pinocitosi 

fagocitosi 

autofagia 

batterio fagosoma 

membrana 

cellulare 

ENDOSOMA 

TARDIVO 
LISOSOMA 

R. E. 
mitocondrio 

autofagosoma 

Endosoma precoce 



Meccanismi e vie dello smistamento di molecole 
Smistamento delle proteine nei compartimenti cellulari ed endocitosi 

Endocitosi  



Citoscheletro  

7 nm 

8-12 nm 

25 nm 


